
 

VERBALE  
VIII ^ COMMISSIONE CONSILIARE AMBIENTE SICUREZZA CACCIA E PESCA 

del giorno 20 febbraio 2014 alle ore 17,00 riunitasi presso la Sala Consiliare della Provincia di 
Mantova Via P. Amedeo, 32, previa regolare convocazione, con il seguente ordine del giorno: 
 
- approvazione verbale seduta del 5 e 19 dicembre 2013 
- stato di manutenzione degli alvei e degli argini dei fiumi che attraversano l’intera provincia 
 
Sono presenti i membri della Commissione: 

- BARAI Giampietro, GAZZOLI Elga, MENEGHELI Stefano, NEGRINI Francesco, , REFOLO 
Paolo, TIANA Franceschino (Presidente), ZUCCA Tiziana 

Sono assenti: BIGNOTTI Germano,  MANCINI Paola, MORSELLI Beniamino, PASETTI Cedrik, PIPPA 
Davide. 
 

Partecipano alla seduta: l’Assessore provinciale Alberto Grandi, il responsabile del servizio 
Acque e Suolo, protezione civile Sandro Bellini, il responsabile del Servizio Cave Lucio Andreoli, il 
funzionario dell’Aipo Marco La Veglia  
 

Il presidente F. Tiana introduce l’argomento in discussione con riferimenti alla situazione  critica 
vissuta nel modenese e alle segnalazioni inviate al consigliere M. Montagnini da  alcuni sindaci (è 
agli atti della Commissione quella del Comune di Felonica). Riteniamo che la situazione necessiti di 
approfondimenti considerato che la provincia di Mantova è attraversata da importanti corsi 
d’acqua. Per questo l’invito rivolto ad Aipo Mantova, resosi disponibile nella persone dell’ing. Marco 
La Veglia, di illustrare la situazione degli argini e gli interventi di manutenzione previsti.  
 
Il funzionario M. La Veglia  ringrazia dell’invito e descrive le competenze svolte  dall’Agenzia 
interregionale per il fiume Po (Aipo), formato dalle quattro regioni del bacino del PO. Rispetto ai 
punti oggetto della discussione descrive gli intereventi previsti, segnala la problematica della 
carenza di personale e dei fondi a disposizione, a breve riceveranno i finanziamenti erogati dallo 
stato attraverso le regioni. Precisa che sono previsti accantonamenti per le situazioni di 
emergenza. Nell’attività svolta è importante il rapporto con la Protezione civile e  con le realtà 
territoriali. Evidenzia che le segnalazioni fatte dai Comuni sono “il nostro pane quotidiano”. Per la 
situazione rilevata dal Comune di Felonica ritiene trattarsi di un problema legato alla tenuta di 
falda; l’Agenzia risponderà per iscritto dopo aver fatto i necessari sopralluoghi. In ultimo accenna 
alla questione legata presenza di strade provinciali su argini maestri.   
 
Il consigliere P. Refolo in merito all’ intervento eseguito da Aipo a Sailetto di Suzzara chiede se è 
già stata fatta una previsione per terminare i lavori. 
 
Il consigliere M. Montagnini esprime preoccupazione per quanto descritto dall’ing. M. La Veglia in 
particolare, a fronte delle numerose attività da svolgere, per la scarsità di risorse destinata alla 
manutenzione degli argini e per la riduzione del personale in carico all’Aipo. Descrive alcune delle 
segnalazioni ricevute dai Comuni di Felonica, Carbonara di Po e Ostiglia (proprio Comune di 
residenza). Le segnalazioni, talvolta, non trovano risposta e i Comuni sono costretti ad intervenire 
come possono. Ritiene che la situazione descritta in questa Commissione debba essere affrontata e 
informa che intende presentare ordine del giorno su questo argomento. Esprime l’auspicio che i 
gruppi consiliari presenti e l’ assessore A. Grandi siano concordi nel sensibilizzare il Consiglio 
provinciale al problema.  
 
La consigliera E. Gazzoni chiede se Aipo è in grado di presentare una stima delle somme 
necessarie  per la messa in sicurezza di tutti gli argini della provincia, lo ritiene un documento utile 
per la futura discussione in Consiglio provinciale. Inoltre chiede di conoscere quali situazioni sono 



ritenute a rischio. 
 
La consigliera T. Zucca condivide quanto espresso dai consiglieri, ribadisce che il nostro territorio 
necessita di una costante attenzione. Descrive quanto accaduto nella zona di S.Benedetto Po 
(comune di residenza) e chiede notizie in merito ai lavori fatti su un tratto di strada arginale. I 
lavori non hanno prodotto i miglioramenti attesi. 
 
Il funzionario S. Bellini esprime alcune precisazioni rispetto ai censimento degli  interventi arginali 
sui fiumi. Ricorda che la Provincia ha già inserito queste necessità/richieste all’interno del 
programma provinciale di Protezione civile (piano del 2006 aggiornato alla fine della precedente 
legislatura). Chiede conferma di alcuni interventi previsti evidenziando i lavori fatti in questi anni da 
Aipo. Dei dodici tratti critici ne restano da affrontare 2 o 3 (destra Po e sinistra Secchia, Chiese). 
Invita a realizzare quanto contenuto nell’ultima nota presentata congiuntamente dai Sindaci. In 
ultimo segnala l’esistenza di un piano di emergenza  provinciale di  Protezione civile declinato sui 
vari tipi di rischi. Il piano approvato da Provincia e Prefettura prevede il raccordo, in caso di 
emergenza, con l’Aipo.   
 
Il funzionario M. La Veglia risponde dettagliatamente alle domande dei consiglieri, condivide la 
proposta espressa dal consigliere M. Montagnini: ritiene che il riconoscimento politico della 
questione debba essere fatto in maniera forte e segnala che anche i recenti studi fatti a livello di 
commissione politica europea invitano a dare risalto alle opere di prevenzione e manutenzione. 
Descrive la situazione dei vari corsi d’acqua e dei rispettivi argini (il fiume Po ha le priorità dei 
nostri interventi). Importante è anche cercare di velocizzare l’esecuzione dei lavori utilizzando tutte 
le strade possibili per  ridurre i tempi di attesa tra la progettazione e l’avvio dei lavori già previsti 
nel piano (l’esclusione dalla procedura di VIA necessita di 90 giorni di tempo teorici). In ultimo 
presenta, utilizzando alcune slide, gli interventi eseguiti da Aipo i tempi di realizzazione e i costi 
sostenuti. In ultimo informa del progetto riguardante il fiume Chiese.  
 

La consigliera T. Zucca chiede se sono stati fatti studi specifici sull’incidenza della presenza di tane 
nelle situazioni di rotture arginali. 
 
Il funzionario  M. La Veglia risponde a titolo personale (non sono stati fatti studi mirati): le tane 
degli animali sono anche conseguenza della scarsa manutenzione degli argini. La tana singola non 
ha incidenza, è comunque necessario valutare anche il tipo di tana che l’animale costruisce.  
 
Il presidente F. Tiana riassume quanto espresso nella seduta: alcune problematiche hanno trovato 
risposta ma restano nel territorio alcune criticità (Asola e  parte del basso mantovano). E’ 
indispensabile disporre di risorse adeguate, il mancato intervento può causare danni ingenti. Si 
ritiene di considerare la proposta del consigliere M. Montagnini: l’ amministrazione provinciale deve 
impegnarsi affinché siano disponibili le risorse necessarie per la manutenzione degli argine e deve 
favorire la realizzazione dei lavori in tempi brevi. E’ necessario che ogni Comune si doti di un piano 
e una struttura adeguata per le situazioni d’emergenza, come previsto dalla normativa. 
Al termine vengono approvati i verbali relativi alle sedute della Commissione del 5 e19 dicembre 
2013.  
 
La seduta si chiude alle 19.10 
 
Il presidente della Commissione                                     La segretaria verbalizzante 
F. Tiana                                                                       G. Truzzi 
 

 


